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Governo e Regioni affrontano la grave situazione negli ospedali 

Cuochi militari al Policlinico di Roma 
Riunione in Campidoglio di amministratori e sindacati per fronteggiare l'emergenza 
Fino a ieri «assemblea permanente», oggi lo sciopero indetto dal collettivo autonomo 

Lo sciopero viveste 
i nosocomi napoletani 

NAPOI.' - Dopo Firenze e Roma la protestu dei lavoratori 
ospedalieri si è e ^ e s a ad alcuni ospedali napoletani e al 
« San Carlo » di Miluno Da ieri matt ina un s indacato 
autonomo, il Corcai (eh* sulla carta conta 5fi00 iscritti) ha 
proclamato uno sciopero a tempo indeterminato in tutti gli 
ospcda'.l della Campania L'ohbiettlvo è un aumento di 120 
mila lire mensil i per tutti, oltre agli aumenti già previsti 
dal contratto nazionale. 

All'ospedii'e Cardare!.1: (la più «rossa struttura sanitaria 
di tutto 11 Mezzogiorno) l 'asiensione dal lavoro ha toccato 
punte del 45 per cento creando 1 disagi che e facile Imma
ginare por «li oltr» 250u ricoverati. E" stato possibile co 
munque assicurare 11 funzionamento della cucina e della 
lavanderia e assicurare un minimo di presenza In tutti l 
reparti. 

L'adesione allo sciopero è s tata contrastante invece negli 
altri sei ospedali del gruppo dei « Riuniti » di Napoli: mentre 
al Loreto Mire , al Loreto Crlspi e agli Incurabili non ha 
scioperato (masi nessuno, negli altri tre si sono raggiunti 
livelli preoccupanti: 50 per cento ai Gesù e Maria. CO'; al 
8. Paolo e addirittura 82 '« all'Ospedale della Pace. Nel 
resto della regione Invece lo sciopero del Consal è passato 
pressocché inosservato. Difficolta nelle cl lniche universi
tarie di Catania e Palermo, in seguito allo sciopero del do
centi e del precari. 

Braccianti, tessili, giovani disoccupati 
« 

A Catanzaro 
lOmila in corteo 
contro l'assistenza 

ROMA — Cestini-pranzo, an
che ieri, per i duemila ma
lati del Policlinico. Stamat
tina, invece, l'intervento di 
cuochi militari della Cecchi-
gnola chiesto dalla giunta re
gionale, dovrebbe garantire 
pasti caldi a tutti. Insomma 
s e non proprio « ottimi e 
abbondanti » come vorrebbe 
la regola, c'è da giurare che 
pranzo e cena saranno alme
no mfgliori e. soprattutto, più 
adatti ai degenti che hanno 
bisogno di seguire le diete 
alimentari. 

Queste le sole novità di una 
vicenda che ha trascinato il 
Policlinico sull'orlo del collas
so. L'agitazione promossa da
gli autonomi ha infatti pro
vocato il blocco delle cucine 
e parallelamente la gradua
le chiusura dei laboratori ra
diografici e di analisi. 

Dove si intersechi la stru-
mentalità della manovra del 
collettivo capeggiato da Pi-
fano, con i disagi e le dif
ficoltà — che sono reali — 
del personale del più grande 
nosocomio romano, non è fa
ci le distinguere. La composi
zione s tessa dei lavoratori 
che in un modo o nell'altro 
aderiscono all'agitazione è 
eterogenea. Quel che è cer
to, è il risultato che chiun
que ha sotto gli occhi: natu-
Talmente soprattutto i ma
lati e i parenti che In molti 
casi suppliscono alle carenze 
dell'assistenza, ma anche quei 
lavoratori che nonostante tut
t o — e senza con questo vo
ler assolutamente sminuire la 
gravità della situazione che 
resta allarmante — stanno 
resistendo esponendosi anche 
in prima persona ad intimi
dazioni e minacce. 

Angosciose 
domande 

La gente, comunque, con
tinua a chiedersi: oggi, al 
Policlinico, fino a che punto 
è garantita l'assistenza? E' 
pericoloso, e quanto, essere 
ricoverato in una delle 38 
cliniche, occupare uno dei 
2800 Ietti attualmente dispo
nibili nell'intero complesso sa
nitario? Domande alle quali 
è onestamente difficile ri
spondere. Comunque, per far
lo con sufficiente senso di 
responsabilità occorrerebbero 
clementi di giudizio che. ora 
come ora. amministratori e 
sindacati non hanno. E qui 
si agganciano le altre doman
de affiorate in questi giorni 
sulla bocca di molti: è vero 
o no che l'assenteismo arriva 
a punte dal 20 al 40 per 
cento? 

Domande crude, ma reali. 
Del resto chiunque voglia 
mettere le inani sulla patata 
bollente del Policlinico non 
può fare a meno di porsele. 
Ne hanno discusso anche ieri 
assessori , sindacalisti, espo 
nenti dei partiti politici. :l 
rettore, consiglieri di circo 
scrizione, nell'incontro in 
Campidoglio indetto per fron 
foggiare l'emergenza. Ne è 
emerso un quadro che. s«-
può offrire garanzie per il 
futuro (impegno del Pio Isti
tuto e dell'Università a ca-
rantirc un'opera di controllo 
precisa e sistematica su <%'c 
sto fenomeno) non può non 
suscitare preoccupazioni, ri

serve e .incile qualcosa di 
più sul modo come gli erga 
nismi preposti hanno finora 
svolto il loro compito. E le 
responsabilità più grosso ce 
l'ha naturalmente quell'ele
fantiaco ente che è il Pio 
Istituto del quale è stato an
che ieri auspicato il sollecito 
superamento. 

Controllo 
democratico 

Il fatto dunque è questo: 
va chiarito se c'è effettiva
mente la volontà di eserci
tare un controllo democra
tico. Il cui obiettivo è. certo. 
quello di rendere più orga
nica ed efficiente l'assisten
za. ma è anche quello di ri
conoscere con chiarezza che 
al Policlinico non ha ragione 
colui che al /a di più la voce, 
ma quello che Li fino in fon
do il proprio dovere. E come 
sempre è hi pratica di tutti 
i giorni, la realtà concreta 
che insegna. Un esempio sol
tanto. I lavoratori delle due 
cucine dell'isolamento e di 
ortopedia d'os|H'dale ne ha 
7 fra cui quella centrale) 
nonostante !c minacce garan
tiscono ogni giorno dai 300 
ai 330 pasti. Nel mare del
l'ospedale si tratta evidente
mente di un'inezia, ma s e 
non altro dà il segno che non 
tutti si piegano alla prepo
tenza e alla violenza. 

Ma questi fatti, questi esem
pi. perché dovrebbero conti
nuare? Perché dovrebbero 
e vincere » se poi il direttore 
sanitario minaccia addirittu
ra le dimissioni alla prima 
« pressione ». se lascia corre
re senza intervenire e senza 
assumersi responsabilità le 
bravate degli autonomi? E 
questo può spiegare in qual
che misura le dimensioni del
l'astensione al Policlinico. Può 
spiegare in parte anche per
ché dietro ai cinquanta del 
collettivo ci sono altre centi
naia di persone che non sono 
né autonomi né provocatori. 

Intanto il collettivo per oggi 
ha indetto uno sciopero. Fino 
a ieri con la tecnica del
l'* assemblea permanente » 
scioperavano di fatto salvan
do i soldi. 

Sul piano delle notizjc, c'è 
infine da segnalare la deci
sione dei dipendenti dell'im
presa di pulizie che ha l'ap
palto al Policlinico, di so
spendere l'agitazione. Un fat
to positivo che interviene nel 
momento in cui stanno per 
tradursi in realtà le assun
zioni (a trwtà novembre) dei 
500 infermieri generici. 

A tarda sera, infine, la fe
derazione unitaria CGIL CISL-
UIL di Roma ha diffuso un 
comunicato sulla situazione ni 
Policlinico. Dopo aver con
dannato l'irresponsabile agi 
tazione degli « autonomi ». il 
sindacato unitario ha espres
so « preoccupazione sull'effl 
c.icia delle iniziative di ri 
sposta della giunta regionale » 
e ha sollecitato un intcrvcn 
to. anche governativo. |ier la 
riorganizzazione della strutti! 
ra ospedaliera. 

Guido Dell'Aquila 
NELLE FOTO: La dramma
tica situazione del Policlinico 
di Roma: i degenti ninnolano 
piatti freddi e gli scantinati 
tono pieni di Immondizia. 

Verso una soluzione unitaria nazionale ? 
ItOMA — Lo slato di ten
sione esistente in mollo re
gioni e città fra gli os|>cila-
licri e che minaccia di esten
derti, è italo esaminalo ieri 
pomeriggio dalla commissio
ne consultiva interregionale 
alla qnnlc II.HHIO parti-ripa» 
to anelli* i miuiMri tic-Ila Sa
nila. Auselmi e del Hilanri'i, 
.Mortimi. In umili tMpeil.ili, 
come riferiamo in questa p.i-
fMii.i. si è fiutili alla p-ir;iti«i 
i|ii.i»i eniiiplel.i il.-Ila as<i-li'ii-
/a per -eli »i-iop<-ri proclama
li d.i-fli autonomi, ai quali 
hanno mirrilo anche lavoralo-
ri non • iml;irnli//:ili n i-«-r»l-
li alle coiifi'ilcr.i/ioni. 

La prole-la. alla (piali- nini 
«olio rerl.iiiieiilt' r-.lr.inci < lc-
inenli di manovra politica i> 
-Urinile ntalizziizimii ilei prò-
Memi reali della rnii-gtirì.i. ha 
trovalo un terreno favorevo
le nella iii»<iilili*f.i7.Ìnin' (lini-
livaln nuche dalla «carta in
formazione e da insufficiente 
approfondimento dei risulta
ti consegnili) di larghi sitati 

degli ospedalieri per il nuo
vo contratto di lavoro ilei 7 
ottobre scorso. A ciò ti Mino 
aggiunte iniziative clic han
no alimentato e di fatto con
sentilo il diffondersi delle abi
tazioni. Si è in sostanza per
venni'! — è il caso della Ite-
pione Veneto — al ili fuori 
degli accorili nazionali, ad 
una intera integrativa che al
tera e per rerli aspetti stra
volge lo spirito e i contenuti 
del contralto nazionale. 

Questa strada della ricerca 
di soluzioni regione per re
gione, non è praticabile, M 
è affermato nella riunione ili 
ieri «era. Nessuno «ollovaiti
la — è dello in una noia ilel-
l'interregionale e dei rao-
pre-teiitanli del govvriiu — clic 
dalla «ilua/ioue in allo emer
gono «cri problemi. .Ma è . l i 
o-n-liulcre che « quelle iliffi-
collà possano c«<or.-» superale 
attraverso arcordi integrala i 
regionali che, a ipinLi.iM li-
lido, alterino il -i^'ùficilo 
economico dell'accorilo ». 

Si deve quindi andai : al
la ricerca di una soluzione 
unitaria ii.i/itiualc, ila concor
dare insieme fra governo, re
gioni, sindacati. Ed es-n «i 
può trovare in una « unica 
sede di valutazione n d ie la 
interregionale ha iii'lic.il i 
iiell'iiiconlro, fissato per o;;gi 
pomeriggio alle 17 a l\i!;.//n 
Vidimi a Homo, fra le Ite-
gioni, i sindacali e il «nttn-e-
grelario Del Ilio. 

K* in questa «Cile eh- -i 
dovrà rirercare una ri-.pn-la 
in positivo alle spmt<- clic 
vengono dalla calegori t. avell
ilo ben predenti gli ohiellivi 
che ti dovranno realizzare con 
I:: riforma «auilaria ai quali. 
ilei resto, A ricolleg ' ''» ile — 
-i> contrailo. 

I molivi di maleoiileiilo dei 
lavoratori sono sì ili natura 
ecniioniico-ialarialf, «oprailut
to per quanto riguarda alcune 
ealegorie, ma sono anche de
terminali da questioni di qua
lifica. Scaturisce da qui l'esi

genza che non si p - i d i ulte
riore tempo ne II » presenta-
/Loie, da parte del gov-nio , 
d«l fi'icguo di legge «Iraleio 
p*r i cnr«i di qualif'ca/ioiio 
r di rgsiiirnanienlo p-.n'e-mo-
n.ile pi r mettere in conili/io
ni «li operatori del «elio.'j l'i 
far fi onte- ai nuovi e - n i n n e 
p'u impegnativi com,liti d e 
•.ari uhi- rirhicsli lor i dalla 
rifu-in > del sistemi -. imi i l io 
e ili vedeie re.ilineni" va'o-
r./z.il.i e riconoscili' i !a pro-
rc-f tonalità, che •jn-.ii ui-i e 
uno dei principali cti iei i ispi
ratori del nuovo contralto, ed 
è li«»e anche per una diver-.i 
eidloca/ione nei livelli letri-
liillivi. 

Anche per la forma/iolie. 
qualifica/ione e aggiornamen
to prore-rionale non si può. 
però, andare a solo/ioni per 
-indole legioni, ma si deve 
trovate un pillilo ili riferimen
to unitario, nazionale, ila ri
cercarsi. appunto, iti un con
fronto fra Regioni, governo 
e sindacali. 

Gli edili «dentro» la strategia 
dell'EUR scelgono il Mezzogiorno 

Lotte articolate e poi sciopero della categoria con manifestazione a Napoli 
Gli interventi di Morra, Rossitto e Truffi all'assemblea dei delegati a Bari 

Dal nostro inviato 
BARI — L'autunno dei lavo
ratori edili parte da Bari con 
una precisa parola d'ordine: 
basta con l'assistenza, subi
to i piani produttivi. Non è 
soltanto la risposta alle atte
se, orinai annose, del Mezzo
giorno, ma una scelta per 
tutto il paese, di sviluppo e 
di cambiamento. Il sindaca
to delle costruzioni, con l'as
semblea dei delegati dei qua
dri meridionali conclusasi ieri 
alla Fiera del Levante, ha 
discusso come adeguarsi a 
questo obiettivo, sulla base di 
una analisi attenta delle pro
fonde lacerazioni che la crisi 
ha prodotto nel Sud ed una 
verifica critica dell'iniziatica 
del movimento. 

Per avere una fotografia 
fedele degli effetti della crisi 
ìxislano pochi dati. Nel Sud 
sono slati costruiti, nel peno 
do '7I'77. solo 180 mila al
loggi, molti dei quali come 
seconda casa, rispetto a un 
incremento di €5(1 mila fami 
gite Ce poi la ptaga dei re 
sidui passivi che. sempre nel 
Sud. hanno raggiunto nel '77 
la loramo di .1719 miliardi. Al
larmante anche il bilanrm 
complessivo dei pruvrcdimen 
ti pt'r il rilancio dcll'ccono i 
mia varati nel 7 5 : dei duerni 
la miliardi stanziati per le 
opere pubbliche, a fine "il ri 
slittavano impegnati fiOQ mi 
liardi, di cut soltanto un ter 
zo effettivamente speso. 

Ora una nuova ingente mas 
sa di finanziamenti indotta 
dai provvedimenti legislativi 

di programmazione, sta per 
riversarsi nel settore delle co
struzioni: il problema è co
me evitare gli sprechi e le 
dispersioni del passato, in
nanzitutto nel Sud che — co
me hanno testimoniato gli in
terventi di numerosi delegati 
— ieri con l'esodo di massa, 
oggi con l'assistenzialismo. 
continua a pagare il prezzo 
del divario produttivo e so
ciale con il Nord. 

Qui interviene il ruolo del 
sindacato che. ancor più — 
come ha rilevato Di Corata. 
segretario della camera del 
lavoro di Bari — deve esse
re il sindacato degli occupa
ti e dei disoccupati. L'anno 
scorso i delegati edili si riu
nirono a Viareggio per ela
borare la scelta meridionali
sta. Poi c'è stato l'KUR che 
ha inserito quella scelta in 
una strategia compiuta. Ades
so gli stessi delegati si in 
terrogano sulle cause che han 
no detcrminato una oggettiva 
paralisi del movimento rispet 
to agli obicttivi che erano \tn 
ti elaborati. Non che sia man 
rata la mobilitazione I soltan 
to tre mesi fa. il 27 amano. 
gli edili scesero in piazza p*-r 
lo sciopero generale dello co 
lenona) Il metro di roiw/ 
ra *' quello dei risultali con 
rreti. almeno sunli obiettivi 
più immediati: quasi sempre. 
invece, non si è ni ufo altro 
che tmpi'nnt tutti da verdi 
care 

C'è n mo/fi interventi, un 
diffuso malesscie. ma non 
.sfiducia o rassegnazione So 
no gli slessi delegati a ri

chiamarsi alla strategia del
l'EU II per affermare l'esigen 
za di recuperarne per intero 
la carica innovativa, così da 
costringere governo e sinda
cato a dare risposte concrete 
invece di continuare a « far 
finta * — ha detto Zulian di 
Treviso — che l'Eur signifi
chi soltanto una asettica di
sponibilità del sindacato ». 

Nasce da questa consapevo
lezza il rifiuto di scioperi-
polverone e il richiamo (bru
sco a volte, come quello del 
giovane Buffo, delle leghe 
disoccupati di Napoli) alla 
necessità di colmare i ruoti 
tra il momento politico e quel
lo sociale. A ben guardare — 
ha rilevato Morra, della se
greteria FLM — è il richui 
ino a praticare un terreno di 
lotta più avanzato e a eleva 
re il livello della dialettica. 
In questo solco si colloca una 
riflessione onesta: t Abbiamo 
anche noi delle resjvmsabili 
tà — ha aggiunto Morra — 
come quella di non essere an 
<Uiti a discutere nelle fahlm 
che delle grandi questioni. 
dalla riforma delle pensemi 
al d'icumcttto Pamlolfi » 

Eppure — ha ricordato Hm 
siilo, segretario confederale 
d'Ha federazione (CI!.. CISL. 
l'IL — rio che caratterizza 
la strategia dell'Eur e In eii 
jxicita d: andare al cuore ilei 
problemi del paese E que 
\t j capacità deve tradurr r,g 
gì in un legame davvero or 
ganteo tra l'iniziativa per t 
contralti e quella per un nu~> 
vo governo per l'ecorutm'a 
E', dunque, questa il momen 

to per far pesare tutta la 
Jtrrza e la tenuta del movi
mento. Lo sciopero di lunedì 
in Basilicata è stata una pri
ma prova, ma anche una le
zione per chi si proporne di 
sottrarsi al confronto con il 
sindacato sulla strategia del
l'Eur ». 

L'assemblea dei delegati 
edili si è conclusa decidendo 
momenti articolati di lotta 
che troveranno sbocco in uno 
sciopero generale con manife
stazione nazionale a Napoli. 
che si propone — ha detto 
Truffi, segretario generale 
della FLC, nelle conclusioni 
— di conquistare concreti ri
sultati di occupazione e di 
qualificare e selezionare gli 
investimenti, soprattutto per 
le grandi aree metropolitane 
del Sud (Najtoli. Palermo. 
Taranto), per l'agro industria. 
per l'assetto del territorio, in
somma per lo sviluppo e t'u 
tdizzaztone dt tutte le ri •cor 
se. E' insomma, la rivendica 
z;o>;e di un impegno naziona 
le del governo per un piano 
articolilo di oliere pubbliche 
che no'i vi,j so'tanlo di ca 
rotture coiiQiuntiirale 

C"\i la FLC \i fa ranci-
del'a drammatica realtà del 
Sud E un d'Ira prora del 
'o capacita del sindacalo di 
cojirret'zzarc le indicazioni 
dell'Eur e, da parte del mo 
vimento. d< correre — l'etile 
mi\mo è di Massi della fede 
rizir.ne CGIL CISI. Ili. d, Pu 
alia — nrin *ol'anto per suda 
re. ma per ranaiungere il 
Iraouardo 

Pasquale Cascella 

Fallisce l'agitazione 
degli autonomi nelle FS 
ROMA — L'agitazione pro
mossa dagli "autonomi" della 
F l sa l s è falli la. II traffico 
ferroviario si «volge su tutta 
la rete pressoché norma'e. 
I dat i sulla adesione allo 
sciopero (consistente, com'è 
noto , noi ritardare di mezz' 
ora la partenza del convogli) 
del personale macchina, sono 
indicativi . Nelle prime 24 ore 
dell 'agitazione MI 14 508 lavo
ratori di macchina « c o m a n 
dat i » In servizio hanno ade
rito al l 'agnazione 698 fra 
macchinist i e aiuti, pari al 
4,8 per cento. Allo sciopero 

di 24 ore della se t t imana 
scorsa l'adesione, fra ti per
sonale di macchina , era sta 
to del 21.1 per cento , mentre 
a quello del 19 sotfemore era 
s tata del 35 per cento. 

La situazione nel traffico 
ferroviario, sempre nelle p n 
me 24 ore. è s ta ta la seguen 
te- 15 treni partiti con m»-2 
2'ora di ritardo nel eompar 
t imento di T o n n o , ne; Friuli 
Venezia Giulia, ritardi solo 
su alcuni treni locali . In s i 
cilia. i treni a lunga percor 
renza sono arrivati con un' 
ora di ritardo massimo, quelli 

loca!) h a n n o viaggiato quasi 
tutti In o r a n o ; nel comparti 
mento di Bari (2 per cento 
di adesioni) undici treni sono 
partiti con 30 minuti di ri 
tardo; una decina di treni 
in ritardo in transito a Ge
nova. Situazione pressoché 
normale negli altri compar
t imenti . 

I ferrovieri — afferma una 
nota della Federazione unito 
ria di categoria — hanno 
dato • una doppia prova di 
responsabilità e maturità non 
seguendo gli autonomi nelle 
loro avventure e comprender) 
do che la posta in g.oco è 
ben più a l ia dcll'affermaz <> 
ne di a lcune esigenze di qua 
lifìca e di piccoli migliora 
menti » e hanno confermato 
<* la validità delle -volte fatte 
dai .sindacati unitari ». 

UAlitalia (s)vende 
gli hotel in attivo 

ROMA — Se fanno profitti. Il 
chiudiamo Sembra questa la 
logie.» che ha suggerito al
l 'In Aerhotel di mettere in 
liquidazione ì *uoi alberghi 
di (toma, Firenze e Milano II 
lìaghont della c i t tà toscana e 
I"Ficcatile e il Fiera del ca 
po.uogo lombardo hanno 
g u a d a g n i l o noi pr.mi «.ri mi
si d: quest'anno 600 milioni 
netti A Roma c'è il Tre Fon 
tane, ccotruito all'85 per cen 
to, che verrà s i e n d u ' o insie 
me agli altri, ail 'Interhotcl 
«dell'imprenditore r d i > (•vii 
g iani) alla fine di questo me 

.se. A Milano gli occupati di 
retti r>ono 350. a Roma l'oc
cupazione é di 500 pers-one 

Il PCI hA portato la que 
st ione In Parlamento con u 
n'inlerrogazione del gruppo 
di Montecitorio Ai min -.tri 
del trasporti, delle partecipa 
zionl statali e del turiamo ì 
deputati del PCI denunciano 
che la l iqu idatone do rom 
p|e>M alberghieri • più firn 
ztonali ed attu i ai i irne 
mentre Alttalia e Sme inno 
impeanatr a rostruire altri 

i complessi» «Venezia. Cc*ita 
l d'Avorio t Senegal - n d r ) . 

La sp.na nel f ianco dell'Ali 
ta..a e delia S m e e il Tre 
tintane di Roma La deci 
a.t-.ie di to.-trj.rlo r.r*Te a! 
1968 e sarebbe con le sue 700 
stanze 11 più vrrande c\tz\. ot 
to alberghi della Aerhotel 
Per costruirlo fra l'altro si 

I cambiò il piano regolatore di 
j Roma 
; Giunti vicini al traguardo. 
j pero, n r i e l'Aln.ilia" .-i .»<• 
I corgono che il Tre fontane 

già coMa fl miliardi al! anno 
di interers.%: piscivi p inat i ,:llr 
banche Ci si dimeni ira m 
compenso, che non è s tata 

! l i r a u fuori una lira se e ve 
1 ro che su 35 milttmli Imp.e 
j gati la meta è un mu^io 
I bancario e .'altra meta e del 
I le Condotte «che con l'altra 
I .s<xie!à pubbl'ra Aerimp.antI 
. costruisce il Tic Fontane/. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO - Kr.ino in 10 
rntlH ieri in pia/zn* braccian
ti, giovani delle leghe, i tessi
li di Castro vi lliin che da 11 
giorni occupano il palazzo 
(Iella giunta les ionale . In 
diecimila a dire «mr» alia pò 
litica degli sperperi a dire 
i basta » alle inadempienze 
del governo e della limitili 
regionale. 

Il corteo, che si ferina al
l'ingresso del palazzo della 
giunta regionale e grande. 
immenso, e alla testa vi è lu 
compagna Donatella Turioni . 
segretario nazionale della Fe-
flcrbruccinnti CGIL. «Le leggi 
per il Mezzogiorno che ah 
Inaino ottenuto con le lotte 
— dirà di là a noco nel co-so 
di una g lande assemblea 
impiovvisatii sul (Misto la 
compagna Turtura — vengo
no salx/tatc. C'è chi firma i 
programmi e poi non li ri 
s|H'tta. lasciando inutilizzati 
centinaia e centinaia di mi
liardi che devono essere de
stinati alla rinascita produt
tiva della Calabria o all'occu
pazione». 

Giunti nel cajKvhiogo con 
Ufi pullmans provenienti da 
tutta la regione, vi sono i 
braceianli di Morano, di 
Mormanno. di S. Giovanni in 
r'iore, di Bocchigliero. di 
Longobucco. lutti centri 
grandi o piccoli dell'entroter
ra e della montagna cosenti
na. i cui nomi evocano lotte 
dure, cariche di rabbia e di 
tensione che intere popola
zioni hanno da sempre con
dotto contro lo svuotamento, 
l'abbandono, la disgregazione 
economica e sociale e umnna. 
Presente anche una delega
zione del PCI guidata dal 
compagno Franco Ambrogio. 
segretario regionale. E poi 
ancora: i lavoratori di Con 
rienti, di Decollatimi, di 
Martirano. di Risignano. La
mezia. del Crotone.se e del 
Lamelino. L'elenco è ancora 
lungo, come migliaia sono le 
parole d'ordine che si leggo 
no sui cartelli portati dai gio 
vani che in questa grande 
manifestazione hanno carat
terizzato In giornata di lotta. 

Tutto, comunque, esempli-
, fica la tensione che in queste 

settimane sta caratterizzando 
le lotte dei lavoratori e dei 
giovani contro una giunta re
gionale • che nel corso di 
questi mesi ha accumulato 
ritardi paurosi, inadempienze 
intollerabili, lasciando del 
tutto inattuato il programma 
t:i maggioranza sulla base del 
quale era stata votata. 

Quel che da tutto ciò cmer 
gè è. insomma, la chiara vo
lontà di continuare con la 
logora politica assistenziale. 
proprio con quella politica 
che i giovani, in una grande 
maniTestazione tenuta qual
che giorno fa anch'essa sotto 
gli uffici della giunta, hanno 
rifiutato chiedendo alla giun
ta stessa precisi piani occu
pazionali. «Lavoro produttivo. 
basta con le elemosine e l'as
sistenza». questo Io slogan di 
fondo d i e in questa grande 
g'ornata di lotta, dunque, da 
anche un anticipo eli quella 
che sarà la manifestazione 
che i lavoratori calabresi vi
vranno a Roma il 31 di que
sto mese. 

Il senso unitario delle pa
role d'ordine, inoltre, trova 
una conferma concreta nella 
piattaforma con cui i brac
cianti sono andati ieri al 
confronto con il presidente 
della giunta reg imale . 

L'immobilismo della giunta 
regionale, il vuoto progettua
le che in questi mesi è stato 
l'unico connotato della sua a-
zione. ha. d'altra parte, anche 
delle cifre. La Calabria, nel 
settore agricolo, ha già 243 
miliardi di residui passivi e 
altri soldi che non si possono 
spendere perche mancano i 
piani, mentre in collina e in 
montagna si nmtinua a privi 
leaiare la precarietà, l'assi 
utenza, eli interdenti con i 
( <-nt.'iL'<K ce. se M pensa che 
la ^tragraiwk- maggioranza 
dei brait tanti impegnati nei 
c.in'ier, forestali della Regio
ne da 3 1 5 mesi non perce
pì set,no <alano 

Ma le «"i.idempien/c della 
Giti'it.i rtnion.de e dei vari 
as-cvsorati alla programma 
zinne v all'agricoltura, c o r r a 
lai anche lungo il filo di 1500 
miliardi, di cui la Calabria 
pt<rà disporre nel corso di 
questo triennio e che fanno 
capo a leggi nazionali (Qua
drifoglio. per esempio) e re 
stonali che ancora rimangono 
inutilizzate, congelate dall'as 
-,cn/a di una programmazione 
t ho eviti operazioni clientela
ci e gli sprechi di questi an 
ni. 

I,a Calabria dei h n c c . i n t i . 
dei mezzadri, dogli ottantami
la giovani disoccupati, delle 
popolazioni montane e co'Ii 
nari, dei cttitadmi. delle 
promesse di sviluppo indù 
striale non mantenute questa 
Calabria, ora. lotta per im 
bocca re l'unita strada pos-a 
bile: quella di-Ilo -viluppo 
produttivo. d« li'ti MI prò 
granima Io delle risor-e E 
lungo q u o t a strada si muo 
tono i b r a m a n t i . Respingen 

do i progetti tendenti a per
petuare l'assistenzialismo, da 
mesi inevaso sul tavolo della 
giunta c'è un piano di rac 
cordo e di sviluppi n che i 
sindacati chiedono sia quan 
tificato salvaguardando l'oc 
cupa/ione Altro punto, la 
predis|Hisizione di un piano 
di sviluppo della collina e 
della montagna che si inse
risca in un progetto meridie 
naie di recupero delle risor
se. 

Intanto, nel corso dell'in 
contro di una delegazione di 
sindacalisti e di lavoratori 
con il presidente della Giunta 

regionale, si sono fissati al
cuni iiii|>cgni. Innanzitutto il 
pagamento dei salari arretra 
ti. In riapertura di tutti i 
cantieri forestali della regio
ne. la discussione dei piano 
di raccordo In tutti i comuni 
interessati ed infine un in
contro fra sindacati. Regio
ne. Cassa del Mezzogiorno. 
ix>r gli ottanta miliardi del
ia 183 destinati alle zo
ne interne. Il 5 novem
bre si farà unn verifica in 
Calabria, con i ministri Mar
coni e De Mita, della gestio
ne degli interventi previsti. 

Nuccio Marullo 

I sindacati 
chiedono un incontro 
ad Andreotti 

ROMA — Cgil Cisl-Ull in 
vivranno oggi una lettera 
atl Andreotti per chiedere 
un Incontro MI plani di 
settore e a lcune questioni 
.specifiche e partlcolar 
mente urgenti del Mezzo 
giorno, soprattutto In Ca 
labria, Campania. Sicilia 
e Sardegna. L'obiettivo e 
di avere alcuni risultati 
concreti prima di metà 
novembre. In modo da de
cidere se proseguire e In 
che modo le Iniziative tll 
lotta già decise in parti 
colare quella del 18 no 
vembre. 

La segreteria unitaria, 
nel decidere il passo verno 
Andreotti ha Ieri tenuto 
conto onche della forte 
pressione di miiKsa che 
viene dalle prime lotte nv 
vinte nel Mezzogiorno (in 
Basilicata, ieri n Catan 
/.aro) e ha decido di vaio 
rizzare al mns.s!mo l'Inizia 
Uva calabrese: il 31 i la
voratori dalla Calabria 
verranno a Roma e l'orien
tamento della Federazione 
unitaria è di tenere un 
comizio con Lama. Maca
rio e Benvenuto. 

Intanto, per il 10 si pri
vedono già altre scadenze 
di lotta. La Fedenizlone 
unitaria della Lombardia è 
orientata a proclamare 
uno sciopero regionale per 
quel giorno e una slmile 
decisione s ta per essere 
presa anche dal Lazio. 
mentre l'iniziativa più si
gnificativa dovrebbe esse
re presa In Campania con 
una manifestazione a Na 
poli. 

La segreteria non ha af
frontato. Invece, la com 
plessa questione dei con
tratti che dovrebbe riaf
facciarsi nella riunione 
prevista per 11 23 e che 
sarà dedicata all'esame 
dettagl iato del documento 
della Confindustria: per 
preparare una risposta 
puntuale del s indacato. 

Sul contratto dei metal 
meccanici sono tornati, in 
vece, in un editoriale per 
la rivista della FLM / con
tigli. Galli. Bentlvogli e 
Mattina I segretari gene 
rali del metalmeccanici ri 
cordano la preoccupazione 
comune di non affrontar*-
divisi « una delle più de
licate e dure battaglie 
contrattuali della nostra 

storta n. e. quindi. « inca 
paci di funzionare come 
strumento per un ruolo 
autonomo della classe opc 
tata in questa fase e. quin
di. esposti non solo a stru
mentalizzazioni di vario 
genere, ma destinati dav
vero. consapevolmente o 
no, ad agire da forza su
balterna ». 

L'articolo ricorda poi, 1 
punti essenziali della ipo
tesi di piattaforma con
trattuale e le Idee guida 
del prossimo contratto: 
sulla prima parte del con
tratto « il salto di qualità 
che ci proponiamo riguar
da l'obicttivo del governo 
del mercato del lavoro e 
del controllo della politica 
delle assunzioni da parte 
delle imprese, con parti
colare riferimento alle 
questioni dell'occupazione 
giovanile e femminile n. La 
riduzione dell'orarlo di la
voro non va vista « come 
strumento automatico di 
difesa e sviluppo dell'oc
cupazione. né come puro 
adeguamento subalterno ai 
processi di ristrutturazione 
in atto, ma come leva per 
determinare una diversa 
politica industriale, ope
rando un riequilibrio nel
la distribuzione territoria
le delle risorse » puntan
do al Mezzogiorno. 

L'obiettivo generale è di 
arrivare, come è noto, al
lo 35 3*5 ore sett imanal i 
entro la metà degli anni 
*80. Terzo punto qualifi
cante è « la rideflnlzionc 
dell'inquadramento unico, 
collegata all'aumento sala
riale eguale per tutti che 
riconferma la linea eguali
taria, valorizza tutti gli 
elementi di professionali
tà individuale e collettiva, 
mentre la proposta di re
visione del vecchio regi
me degli scatti di anzia
nità getta le prime basi 
di una generale riforma 
del salano senza ridursi 
a una pura logica di di 
fesa e conservazione di 
lutto l'esistente ». 

La confiultazione che si 
apre ora. dovrà servire ad 
arricchire, rafforzare d 
progetto contrattuale dei 
metalmeccanici . 

Un primo momento di 
discussione sarà venerdì 
prossimo la riunione dei 
quadri indetta dalla CGIL. 

Due glandi opere 
in brossura 

Storia 
direttori Emilio Cccchi 
e Natalino Sapcgno 

Dalle origini al no\ecento 
*> .olimi., o-n: p .gin;, 140.000 lire 

di Ludovico 
Geymonat ona 
del pensiero 
filosofico 

e scientifico 
Dall'antichità al novecento 

') volumi. 5TIS p.ig.nc. HO (>• 'im 

Garzanti 
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